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La seduta è aperta alle ore 13,30.

NICASTRO,- segretario, dà lettura del ‘pro­
cesso verbale della seduta precedente, che, 
non sorgendo osservazioni, s’intende a-pprò- 
vato.

Per il rinvio di discussione di mozione.

PRESIDENTE. Si passa alla lettera A) dello 
ordine del giorno: Discussione della mozione 
numero 54. Ne dò lettura:.............

« L’Assemblea regionale siciliana

considerato che in molti Comuni della Sici­
lia, a causa della scadenza del quadriennio o 
per il protrarsi oltre i termini legali della ge­
stione di Commissari ad acta o di Commissari 
straordinari, è venuta a crearsi una situazione 
che reclama la immediata indizione dei co­
mizi per il rinnovo di quei Consigli comimali;

impegna il Governo

a procedere senza indugio agli adempimenti 
necessari per il rmnovo dei Consigli comunali 
suddetti entro il mese di novembre.

Cortese - T uccaei - P hestipino - 
COLAJANNI - G iACALONE V iTO - L a 
P oeta -  V arvaeo - R omano  - Di B en- 
NARDO - C arbone - Santangelo - 
Ovazza - R enda ».

CAROLLO VINCENZO, Assessore agli enti 
locali. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAROLLO VINCENZO', Assessore agli enti 
locali. Signor Presidente, prima ancora che la 
discussione abbia inizio mi permetto, a nome 
del Governo, di avanzare, a norma dell’articolo 
95 del nostro Regolamento, richiesta di so­
spensione per una somma di ragioni che molto 
sinteticamente andrò ad illustrare.

Il problema posto con la mozione, indubbia­
mente va riguardato dal Governo anche in rap­
porto ad analoga soluzione che possa essere 
studiata in campo, nazionale. E’ cosìtume, o

R esocon ti, i, 317 (500)
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prassi e anche convenienza fissare la data delle 
elezioni d’accordo con il Governo centrale in 
modo che esse avvengano contemporaneamen­
te in tutta l’Italia. Per questi motivi, e per 
altri che sono facilmente intuibili dai colleghi 
qui presenti, il Governo ritiene di non essere in 
grado di dare subito una risposta precisa alla 
mozione. D ’altra parte, il Governo riteneva di 
dover fissare soltanto la data di discussione 
della mozione e non. già di discuterla imme­
diatamente, come invece l’Assemblea ha de­
liberato. Quindi, nulla di strano se il Governo 
chiede qualche giorno ancora per esaminare 
nel merito la mozione, in particolare gli ob­
blighi che derivano dall’accettazione o meno 
della mozione.

Pertanto, il Governo fa formale richiesta 
di rinvio della discussione della moziione a 
data da destinarsi.

PRESIDENTE. Sulla richiesta di rinvio del­
la discussione avanzata dal Governo, possono 
narlare due oratori a favore e due contro.

TUCCARI. Chiedo di parlare contro. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TUCCARI. Signor Presidente e onorevoli 
colleghi, forse in nessun’altra occasione come 
in questa, manifestamente la richiesta di so­
spensiva ha rivelato l’intenzione del Governo 
di sottrarsi ad un dibattito di merito. Abbiamo 
motivo di ritenere che se la mozione si discute 
oggi, è possibile dar luogo tempestivamente 
agli adempimenti per il rispetto delle scaden­
ze elettorali e, quindi, per la tenuta delle ele­
zioni entro il mese di novembre (così come 
av'/iene nel resto d’Italia); se invece non si 
discute oggi, vuol dire che non si vogliono ri­
spettare le scadenze e non cì si vuole unifor­
mare ai criteri tenuti ovunque per il rinnovo 
dei consigli comunali. Ecco perchè noi siamo 
contrari alla richiesta di sospensiva avanzata 
dal Governo e ribadiamo l’esigenza che il Go­
verno indica subito le elezioni.

Se il Governo ritiene che le elezioni pro­
vinciali debbano svolgersi prima di quelle 
comunali, noi diciamo con chiarezza e con 
fermezza che è dovere democratico rinnovare 
subito i consigli comunali per procedere su­
bito dopo al rinnovo dei consigli provinciali.

CORALLO. Chiedo di parlare contro.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORALLO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, come giustamente ha fatto rilevare 
il collega Tuccari, la richiesta di sospensiva 
avanzata dall’Àssessore appare in pratica, ai 
nostri occhi, come un rifiuto di procedere al­
le elezioni. Se l’Assessore avesse detto, ad 
esempio: « per potere procedere alla convo­
cazione dei comizi elettorali, in modo da far 
coincidere le .elezioni con quelle che si ter­
ranno nel resto del territorio nazionale, ab­
biamo tempo- fino a tale data, quindi, propon­
go di discutere la mozione il giorno x  affinchè 
si possa, ove l’Assemblea approvi la mozione, 
procedere in tempo utile agli adempimenti 
conseguenziali », la richiesta di sospensiva al­
lora avrebbe potuto essere presa in considera­
zione; ma l’Assessore, praticamente, non dice 
nulla di tutto questo e chiede soltanto che 
non si discuta la mozione, quando ormai sap­
piamo che nel resto del territorio nazionale le 
elezioni si terranno e che se si vogliono te­
nere le elezioni anche in Sicilia si deve pro­
cedere immediatamente alla convocazione 
dei comizi elettorali.

Quindi, il contenuto delle dichiarazioni del­
l’Assessore equivale, ne più nè meno, ad un 
« no » alla richiesta di indire le elezioni. Que­
sto « no » è molto grave, onorevole Assesso­
re, perchè se c’è una materia nella quale il 
legislatore ha lasciato poco aU’arbitrio e alla 
valutazione soggettiva dei governi, è proprio 
quella elettorale. La gestione commissariale 
è un’eccezione, deve avere vita limitata nel 
tempo; la gestione normale è quella che pro­
viene dalla libera consultazione elettorale 
dei cittadini. Evidentemente al Governo —  
al Governo di centro-sinistra ■—  fanno comodo 
le gestioni autoritarie e non si vuole consùl- 
tare il corpo elettorale. Noi prendiamo atto 
di questa volontà del Governo, ah quale, però, 
chiediamo almeno di avere la lealtà di ricono­
scere una sua volontà politica gravissinia. Noi, 
fra l’altro, non possiamo neanche riconoscere 
al Governo la sincerità, perchè si nasconde 
dietro formule equivoche; si vogliono, nella 
sostanza, evitare le elezioni e non si ha nep­
pure il coraggio di dirlo-.

Noi questa denuncia la porteremo fuori di 
qui, onorevole Assessore, perchè è inutile che 
questa discussione la portiamo avanti in que­
sta sede. Lei sa, sul piano del principio,' la 
gravità dell’orientamento che il Governo sta 
seguendo; orientamento che oggi può riguar-
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dare alcuni piccoli comuni, ma che domani 
potrebbe estendersi ai grossi comuni. E’ una 
questione molto grave che noi denunceremo 

I in tutte le sede opportune. Proprio nel mo- 
I mento, in cui il Governo nazionale indice le 
i elezioni, voi date un cattivo esempio.
1 Lei ha parlato di costume, onorevole Ca- 
I rollo; ebbene, il costume è quello di rispetta- 
j re le scadenze elettorali. Questo è runico co- 
I stiline che in questo campo può essere am- 
I messo, il resto è malcostume politico e come 
I tale noi lo denunciamo,'

I PRESIDENTE. Poiché nessun altro chiede 
I di parlare, pongo ai voti la richiesta di so- 
I spensiva avanzata dal Governo perchè la di- 
ì scussione della mozione sia rinviata a data da 
j destinarsi.
I Chi è favorevole alla sospensiva resti se- 
I duto; chi è contrario si alzi.

I (E’ approvata)

I VARVARO. Chiedo di parlare.
I
i PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
I
iI VARVARO. In seguito al voto dell’Assem- 
I blea, poiché, come era prevedibile e come il 
I Governo ha preveduto, la sospensiva rende 
I superata la mozione in quanto non potranno 
I più essere rispettati i termini per l’indizione 
I dei comizi elettorali, dichiaro, anche a nome 
I degli atti firmatari, di ritirare la mozione.

i
I PRESIDENTE. L ’Assemblea ne prende atto, 

j Rinvio di svolgimento di interrogazione.

PRESIDENTE. Si passa alla lettera B) del­
l’ordine del giorno: svolgimento dell’interro­
gazione numero 639, dell’onorevole Prestipi­
no Giarritta, all’oggetto: «Mancata demoli­
zione di una costruzione abusiva a Tindari».

PRESTIPINO GIARRITTA. Chiedo il rin­
vio dello svolgimento dell’interrogazione alla 
prima seduta utile.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni 
da .parte del Governo, così resta stabilito.

Discussione del disegno di legge: « Variazioni allo 
stato di previsione dell’entrata della Regione 
siciliana per l’anno 1965, approvato con legge 
17 aprile 1965, numero 8 »  (436).

PRESIDENTE. Si passa alla lettera C) del­
l’ordine del giorno: Discussione del disegno 
di legge « Variazioni allo stato di previsione 
dell’entrata della Regione siciliana per l’anno 
1965, approvato con legge 17 aprile 1965, nu­
mero 8 » (436).

Invito i componenti la Giunta di bilancio a 
prendere posto al banco delle commissioni.

Dichiaro aperta la discussione generale. In­
vito il relatore, onorevole La Loggia, a rende­
re la relazione.

LA LOGGIA, relatore. Onorevole Presi­
dente, onorevoli colleghi, come è noto nel bi­
lancio dello Stato è prevista, al capitolo 1226 
dell’entrata, la seguente voce: «Addizionale 
di cui agli articoli 6 e 8 della legge 18 febbraio 
1963, numero 67 ».

La previsione di entrata é comprensiva, se­
condo le attestazioni che sono state rilasciate 
dai competenti uffici ministeriali, dei diritti 
addizionali concernenti, fra l’altro, l’esercizio 
del gioco del Casinò di Taormina, in dipen­
denza del quale affluiscono alle casse della 
Regione gli ordinari tributi erariali: imposta 
generale suH’entrata ed imposta sugli spetta­
coli. Questi ultimi cespiti, già previsti, peral­
tro, nei precedenti esercizi finanziari, sono 
stati computati nei capitoli 18 e 35 dello stato 
di previsione dell’esercizio in corso sulla base 
dei risultati dell’esercizio 1964.

Ora, a seguito della sospensione dell’eser­
cizio del gioco nel Casinò,di Taormina, le pre­
visioni a suo tempo formulate risultano supe­
rate e da modificare. Alla esigenza di aggior­
nare, dunque, lo stato di previsione del cor­
rente esercizio ai nuovi avvenimenti nel frat­
tempo maturati, si ispira il disegno di legge 
presentato dal Governo, che la Commissione 
ha approvato e di cui raccomanda l’approva­
zione all’Assemblea.

PRESIDENTE. Poiché nessun altro chiede 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione gene­
rale e pongo ai voti il passaggio all’esame degli 
articoli.
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Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si-alzi.

(E" approvato)

Articolo 1. , Invito il deputato 
darne lettura.

NICASTRO, segretario

: Art. 1.

Mi

Nello stato di previsione dell’entrata del | 
bilancio della Regione per l’esercizio finan- | 
ziario 1965 sono apportate le modificazioni | 
di cui all’annessa tabella »..

Variazioni allo stato di previsione deH’entrata del bilancio della Regione siciliana per reser- 

cizio finanziario 1965.

TITOLO I
Entrate tributarie

Categoria II

Tasse ,e im poste sugli a ffari

R ubrica 1

A m m inistrazione delle  finanze 

Capitolo 20. — « Imposta di bollo . L. 42.000.000

L. 200.000.000

L. 242.000.000
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TITOLO I 
Entrate tributarie

Categoria II

Tasse ed  im poste sugli affari 

R ubrica 1

A m ministrazione delle finanze

Capitolo 18. —  «Imposta generale sull’entrata . . L. 7.000,000
Capitolo 35. — « Diritti erariali sugli ingressi agli 

spettàcoli o r d i n a r i ..................................................  L. 35.000.000

TITOLO II
Entrate extra tributarie

Categoria IV 
P roventi speciali

R ubrica 4

Amministrazione del turismo

Capitolo 77 bis. (soppresso) Proventi derivanti 
dalle attività ecc. . .................................................. L. 200.000.000

Totale delle diminuzioni dell’entrata . . .  IL. 242.000.000

PRESIDENTE. Pongo in discussione l’arti- 
colo 1 e l ’annessa tabella. Poiché nessuno 
chiede di parlare, dichiaro chiusa la discus­
sione e pongo in votazione la tabella.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvata)

Pongo in votazione l’articolo 1.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(E’ approvato)

Articolo 2. Invito il deputato segretario a 
darne lettura.

NICASTRO, segretario:

« Art. 2.

La presente legge sarà pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana

ed entrerà in vigore lo stesso giorno della 
sua pubblicazione, con effetto dal 1° gen­
naio 1965. E’ fatto obbligo a chiunque spet­
ti di osservarla e di farla osservare come 
legge della Regione ».

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’arti­
colo 2.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

La votazione a scrutinio segreto del dise­
gno di legge approvato nei sìngoli articoli 
avrà luogo nella prossima seduta.

La seduta è rinviata a martedì, 19 ottobre 
1965, alle ore 10.30, col seguente ordine del 
giorno :
A. —  Svolgimento di interrogazioni e di in­

terpellanze e discussione di mozìohì 
(Vedi Allegato).




